Relazione del viaggio a Neumarkt 6-10 set 2011
PARTECIPANDO AL NOSTRO FUTURO

Quante volte noi giovani non ci sentiamo ascoltati dalle istituzioni? O proviamo indignazione per il nostro Bel paese? E non possiamo dire la nostra sui problemi dell’attualità? Ebbene sappiate che esiste un posto, un gruppo di persone che vogliono far sentire la loro voce. Questo è il PES Parlamento Europeo degli Studenti, un’associazione di giovani tra i 15 e i 25 anni che hanno l’obbiettivo di fare esperienze di vita, arricchirsi a livello personale e soprattutto impegnarsi in modo concreto per vivere davvero da cittadini attivi. Ma cosa vuol dire vivere la cittadinanza? Beh sappiate che ognuno di noi è un cittadino anche prima dei 18 anni. Ognuno di noi anche senza votare, può fare qualcosa insieme agli altri. Vivere la cittadinanza significa interessarsi di ciò che ci sta attorno, non necessariamente di politica che per molti è noiosa. Noi del PES abbiamo una voglia continua di confrontarci su temi come l’etica, l’intercultura, lo sviluppo sostenibile e qualsiasi altro argomento di cui vogliamo capirci di più. E’ proprio grazie a questa associazione che organizza viaggi formativi nelle città chiave d’Europa (Strasburgo, Roma, Ginevra), che alcuni studenti del liceo E.Curiel, hanno potuto partecipare al viaggio di Neumarkt, in Austria.
     Nello sfondo medievale del castello dove alloggiavamo, oltre 40 persone si sono riunite ad ascoltare le varie conferenze circa la crisi economica, il ruolo dell’etica e la giustizia, il federalismo europeo ma non solo. Queste ci hanno offerto molti spunti di riflessione, consigliato libri e dato l’opportunità di avere i gusti contatti per continuare su questa strada. In un clima di educazione tra pari, tra persone disponibili e aperte, si è poi discusso all’interno dei laboratori pomeridiani di problemi che ci premevano come la situazione della Libia, l’etica nell’economia e il diverso come ricchezza. Alla serata finale auto-organizzata ogni gruppo ha presentato un lavoro di sintesi come un PowerPoint, un cartellone o una petizione per rendere partecipi tutti gli altri del proprio lavoro.
     E’ stato sorprendente vedere quanti hanno voglia di sapere, di chiarimenti, di verità. La collaborazione che si è creata fin dall’inizio anche senza conoscersi, testimonia la voglia di cambiamento dei giovani. Troppo spesso s’incontra nella politica una mentalità di chiusura verso i giovani e il futuro. Ma noi dobbiamo cominciare a cambiare mentalità: collaborare per creare, nel nostro piccolo, una corresponsabilità etica che speriamo diventerà anche politica. 

     C’è stata quindi una collaborazione tra studenti e professori ed è stato piacevole vedere la loro disponibilità nel dare i propri indirizzi mail per qualsiasi chiarimento o per organizzare incontri a tema nelle scuole. Il viaggio è stato la continuazione di un percorso iniziato con l’Europa Ludens e che proseguirà nel PES. Sono i laboratori nelle scuole che costituiscono il PES mentre i viaggi sono momento di condivisione dei lavori svolti. Nel PES non si smette mai d’imparare qualcosa dagli altri e con altri. Tutti danno il proprio contributo mettendoci la faccia perché poche volte si insegna quel che si sa, altre poche quel che si vuole ma sempre e solo quello che si è. 
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